Incontro di preghiera davanti all’icona della

NATIVITÀ

G.
Nel nome del Padre, del Figlio


e dello Spirito santo.

T.
Amen.
G.
Lodate il Signore perché è buono.

T.
È venuto ad abitare in mezzo a noi.
G.
Lodatelo perché eterna


è la sua misericordia.

T.
È venuto ad abitare in mezzo a noi.
G.
Lodatelo per i suoi prodigi.

T.
È venuto ad abitare in mezzo a noi.
Carissimi amici, vi invitiamo ad accostarvi in preghiera al mistero del Natale di Gesù. Lo faremo guidati dalle luci e dalle voci di un’icona del Seminario. Lasciamo dunque la parola all’immagine della Notte Santa.

IL PASTORE

L. Cercando il Signore, salgo a fatica sul monte; chissà se vedrò il volto di Dio, nascosto da sempre ai miei occhi? Porto un’offerta dal gregge; chissà se il Signore gradirà il mio sacrificio? Cammino di notte, sperando.
T. Signore, ascolta il desiderio di tanti uomini che ti cercano con cuore sincero. Fa’ che ti possano trovare e risplenda su di loro la luce del tuo Volto.

I RE MAGI

L. Ecco, la stella si posa! Offriamo i tesori a lungo portati. Che importa se più non li avremo? Non prima, ma adesso noi siamo più ricchi! Lasciamo che Egli sia il re.

T. Signore, grazie per quelli che ti donano tutto, facendosi poveri per amore tuo, riconoscendoti come unica loro ricchezza. Aiutaci a scoprire i talenti che ci hai dato e a non tenerli solo per noi, ma a spenderli con gioia per Te e per tutti.

GLI ANGELI

L. Gloria a Dio e pace all’uomo: il cielo è sceso in terra! Beati gli occhi che vedono e gli orecchi che odono, benedetto Colui che viene nel nome del Signore.

T. Signore, grazie per ogni messaggio che viene da Te, soprattutto per le Scritture da cui ci parli, rivelandoci la fortuna di poter conoscere il tuo Vangelo. Donaci un cuore attento ad ogni segno della tua presenza.

LA MADRE

L. Esulto di gioia, contemplo adorando. Non vedo che Lui: promesso ed atteso, più bello tra i figli dell’uomo e Figlio di Dio. Eccomi, madre, rinnovo il mio “sì”, lo dico per tutti e tutti già porto nel cuore.

T. Grazie, Signore, per il dono di tua Madre, Maria di Nazaret. Con lei anche noi ci chiniamo sulla mangiatoia e contempliamo la tua bellezza e la tua debolezza.
GIUSEPPE

L. Chi è questo tale, che sibila amare parole e mi attira in disparte? È arida la mia vita, come il ramo seccato che ha in mano? Quale posto per me? Che fare di buono? Dal freddo mi avvolgo nel manto.

T. Signore, ti preghiamo per tutti quelli che sono tentati di perdere il coraggio, di rinunciare alla gioia, di tirarsi indietro a causa delle fatiche e delle difficoltà. Accendili del tuo amore, risvegliali alla speranza, rinnovali nelle forze, confermali per la missione che gli hai affidato.

IL BAMBINO

L. Eccomi a voi, venitemi incontro! Da sempre vi ho atteso, da ora vi cerco. Per poco mi avrete tra voi, ma non vi impaurite: per sempre rimango con voi.

T. Signore Gesù, ti ringraziamo per la tua promessa: tu sei il Dio-con-noi, tutti i giorni, fino alla fine del mondo. Aiutaci a non perdere tempo, a non lasciarti in disparte. Sii tu il nostro amico, il compagno dei nostri giochi e della nostra crescita. Aiutaci a rinnovare con Vangelo il mondo che lasci nelle nostre mani.

G.
Nel Figlio Gesù, nato per la nostra salvezza, ci riconosciamo tutti figli


dell’unico Padre:

T.
Padre nostro…

G.
Il Signore ci benedica e di esaudisca.
T.
Rendiamo grazie a Dio.
